
 

LETTURE: Isaìa 49,1-6; Salmo 138; Atti 13, 22-26; Luca 1,57-66.80. 
 

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e 
diede alla luce un figlio. (...) Otto giorni dopo 
vennero per circoncidere il bambino e vole-
vano chiamarlo con il nome di suo padre, 
Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si 
chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c'è nes-
suno della tua parentela che si chiami con 
questo nome». Allora domandavano con 
cenni a suo padre come voleva che si chia-
masse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: 
«Giovanni è il suo nome». Tutti furono mera-
vigliati. All'istante gli si aprì la bocca e gli si 
sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per 
tutta la regione montuosa della Giudea si di-
scorreva di tutte queste cose. Tutti coloro 
che le udivano, le custodivano in cuor loro, 
dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E 
davvero la mano del Signore era con lui. (...) 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 21.06.18) 

 

Il passaggio tra i due Testamenti è un tempo di silenzio: la parola, tolta al sacerdozio, volata via dal 
tempio, si sta intessendo nel ventre di due madri, Elisabetta e Maria. Dio scrive la sua storia dentro 
il calendario della vita, fuori dai recinti del sacro. 
Zaccaria ha dubitato. Ha chiuso l'orecchio del cuore alla Parola di Dio, e da quel momento ha perso 
la parola. Non ha ascoltato, e ora non ha più niente da dire. Eppure i dubbi del vecchio sacerdote (i 

 

AVVISI E NOTIZIE DELLA PARROCCHIA  

DELLA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IN LOREGGIA 

24 giugno 2018 

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA – Solennità 
 

DODICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  / B 



miei difetti e i miei dubbi) non fermano l'azione di Dio. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e 
diede alla luce un figlio... e i vicini si rallegravano con la madre.  
Il bambino, figlio del miracolo, nasce come lieta trasgressione, viene alla luce come parola felice, 
vertice di tutte le natività del mondo: ogni nascita è profezia, ogni bambino è profeta, portatore di 

una parola di Dio unica, pronunciata una volta sola. 
Volevano chiamare il bambino con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma i figli non 
sono nostri, non appartengono alla famiglia, bensì alla loro vocazione, alla pro-
fezia che devono annunciare, all'umanità; non al passato, ma al futuro. 
Il sacerdote tace ed è la madre, laica, a prendere la parola. Un rivoluzionario 
rovesciamento delle parti. Elisabetta ha saputo ascoltare e ha l'autorevolezza 
per parlare: «Si chiamerà Giovanni», che significa dono di Dio (nella cultura bi-

blica dire “nome” è come dire l'essenza della persona). 
Elisabetta sa bene che l'identità del suo bambino è di essere dono, che la vita che sente fremere, 
che sentirà danzare, dentro di sé viene da Dio. Che i figli non sono nostri, vengono da Dio: caduti 
da una stella fra le braccia della madre, portano con sé lo scintillio dell'infinito. E questa è anche 
l'identità profonda di noi tutti: il nome di ogni bambino è “dono perfetto”. 
E domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse... Il padre interviene, lo scrive: 
dono di Dio è il suo nome, e la parola torna a fiorire nella sua gola. Nel loro vecchio cuore i genitori 
sentono che il piccolo appartiene ad una storia più grande. Che il segreto di tutti noi è oltre noi. 
A Zaccaria si scioglie la lingua e benediceva Dio: la benedizione è un'energia di vita, una forza di 
crescita e di nascita che scende dall'alto e dilaga. Benedire è vivere la vita come un dono: la vita che 
mi hai ridato/ ora te la rendo/ nel canto (Turoldo). 
Che sarà mai questo bambino? Grande domanda da ripetere, con venerazione, davanti al mistero 
di ogni culla. Cosa sarà, oltre ad essere vita che viene da altrove, oltre a un amore diventato visibile? 
Cosa porterà al mondo questo bambino, dono unico che Dio ci ha consegnato e che non si ripeterà 
mai più? 
 

 
 

In occasione della Festa della Natività di san Giovanni Battista… 
 

Preghiera di un bambino a Giovanni Battista 
 

 

Giovanni Battista, ti devo chiedere scusa 
perché, quando sentivo parlare di te, 
mi facevi sempre un po’ paura. 
E me ne fai ancora, soprattutto se ti penso 
a mangiare cavallette nel deserto. 
Che schifo! Come ci riuscivi? 
Pensa! Per farmi mangiare il minestrone, 
mia madre me lo deve passare, 
perché le bucce non mi vanno giù; 
e dalla bistecca deve tirare via 
anche il più sottile filo di grasso. 
Giovanni Battista, aiutami 
non dico a mangiare cavallette, 
ma almeno a fare meno storie. 
 

 

 
Giovanni Battista, ti ammiro, invece, molto, 
per il tuo coraggio nel dire senza paura 
le cose vere e giuste  

anche a chi poteva fartela pagare. 
Di questo tuo coraggio dammene almeno un po’, 
perché io, al minimo rischio, mi nascondo 
dietro alle bugie, ai silenzi, ai «non lo so». 
Un’altra cosa ti chiedo, Giovanni Battista: 
quando non mi comporto bene, 
ricordami che anch’io sono chiamato 
certo non come te!  a far conoscere Gesù. 
Aiutami a non fargli fare troppe brutte figure. 
 

Tonino Lasconi, Amico Dio, Paoline 
 



 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
Domenica 24/06 

 

 
 

XII Domenica del Tempo Ordinario / anno B– 

Festa della Natività di san Giovanni Battista 
 

Giornata mondiale per la carità del papa 

Lunedì 25/06 20.45 
20.45 

Riunione del Gruppo missionario 
Riunione catechiste delle medie (di Loreggia e Loreggiola) 

Martedì 26/06  (20.45: Riunione Comitato di Gestione scuola dell’infanzia di Loreggiola) 

Mercoledì 27/06 19.00 Riunione del “Gruppo accoglienza” 

Giovedì 28/06 20.45 Riunione del CPP 

Venerdì 29/06 20.00 s. messa in onore dei ss. apostoli Pietro e Paolo 

Sabato 30/06 18.45 Grest: serata finale (ore 19.00: s. messa) 

Domenica 1/07 
 

 
…… 

XIII Domenica del Tempo Ordinario / anno B 

celebrazione del battesimo di Mirco Caccin e Leonardo Campello 
 

___
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___°°___°°__
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__°°___°°___
°°

___ 

 

Giornata mondiale per la carità del papa 

Questa domenica, 24 giugno, è la domenica che ci avvicina alla Festa dei SS. apostoli Pietro e 
Paolo, una Festa che ci invita a ricordare e pregare per il papa e ci sollecita a far posto ad un 
gesto di generosità per sostenere le iniziative di carità di papa Francesco.  
Cerchiamo di tenerlo presente in questa “Giornata mondiale per la carità del papa”. 

 

Bollettino parrocchiale: prepariamo il nuovo numero 

È in preparazione il nuovo numero del Bollettino parrocchiale. Non è ancora pronto, anche 
perché vogliamo far posto a qualche foto del Grest. Chiediamo perciò un po’ di pazienza a 
quanti si prestano per la distribuzione. 

 

Grest – sabato 30/6: serata finale 

ore 18.45: ritrovo 
19.00: s. messa 
poi: cena condivisa 
a seguire: festa insieme e consegna dei lavoretti dei laboratori 
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Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 

 
 
 

 
  



 
 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 25 GIUGNO AL 1 LUGLIO 2018 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
25/06 

 
 

 

8.00 

XII settimana del Tempo Ordinario – 4A del salterio 
 

(Letture: 2Re 17,5-8.13-15a.18; Mt 7,1-5) 

Furlan Fiorindo 
 

Martedì 
26/06 

 
8.00 

Beato A.G. Longhin, vesc. (Lett.: 2Re 19,9b-11.14-21.31-35a; Mt 7,6.12-14) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
27/06 

 

 

8.00 

(Letture: 2Re 22,8-13; 23,1-3; Mt 7,15-20) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Giovedì 
28/06 

 

 
8.00 

s. Ireneo vescovo e martire (Letture: 2Re 24,8-17; Mt 7,21-29) 
 

Guido e Dina 
 

Venerdì 
29/06 

 

 
 
 

8.00 

20.00 

Santi Pietro e Paolo apostoli (solennità liturgica) 
(Letture: Atti 12,1-11; Salmo 33; 
 2 Tim 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
(animata dalla corale L. Perosi) Classe ’68 (vivi e def.ti  
Pozzolo Giuseppe, Marcon Roberta, Frigeri Renato);  
Cesaro Pietro, Fiorotto Amelia e Orlando 

 

Sabato 
30/06 

 

«Figlia, la tua fede 
ti ha salvata.  
Va’ in pace  
e sii guarita  

dal tuo male» 

 

 

8.00 
 

19.00 

(Letture: Ez 3,16-21; Lc 10,1-9) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Squizzato Elio e Frattin Antonietta; Volpato Luciana, 
Fabbian Paola, Vedovato Guerrino, Soligo Ines; De Checchi Giu-
seppe e genitori; Zanchin Tino; Salvalaggio Tullio e Furlan Bea-
trice 

 

Domenica 
1/07 

 

 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

13A Domenica TO/B  
(Letture: Sap 1,13-15; 2,23-24; 2Cor 8,7.9.13-15; Mt 5,21-43) 
 

per una famiglia 
 

Marconato Sante; Ceron Giovanni e Barco Italia; fam. Focchiatti 
Giordano e Elda, Zanella Riccardo e Teresa; Stangherlin Gina; 
Bailo Gianni e fam.; def.ti fam. Marconato Emilio, Emma e Dina 
 

Marconato Dina 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Stel-
lin Paolo, Luigi e fam. 

 

 

 

 

 


